
Un migliaio di postidi lavoro arischio in vistadell’accorpamentodegli istituti

Scuola,allarmetaglipureperchilavoranellesegreterie

PALERMO

Non solo109scuolein menoinSi-

cilia, e una drasticariduzione del
numero di dirigenti di istituti, ma
ancheunmigliaio di posti di lavo-

ro cancellatinellesegreterie.Il gri-

do d’allarme della Cgil, di Anief e
Udir sugli effettidel ridimensiona-

mento scolasticodecisoconla Leg-
ge di bilancio 2023 - e i cui numeri
però vengono l’Ufficio scolastico
regionaledà unalettura diversa- si
arricchiscedi un nuovo aspetto:
«Nonsolo verranno meno la diri-

Pacifico, presidente
dell’Anief: conseguenze
giàdalprossimoanno

genzae il Dsga,ma anche un nu-
trito numero di amministrativi
cherientrano nel personaleAta:si

calcolacirca8-10 Ata perogni isti-

tuto, perun totaledicircamille po-

sti che spariranno venendomeno

le segreterie» dice Marcello Pacifi-

co, presidenteAnief (Associazione
nazionaleinsegnanti e formatori)
eUdir (dirigenti scolastici).

«Le conseguenzesul ridimen-

sionamento si avranno non dal
2024/25 ma già con l’avvio del
prossimoanno scolastico»,aggiun-

ge Pacifico:«A settembre2023, vi

sarannocentinaiadi scuolaaccor-

pate: il 70%si concentrerànelMez-
zogiorno, in particolare in Campa-

nia, CalabriaePuglia,oltre chenel-

legrandi isoleSardegnaeSicilia ». E
a proposito delle segreterie che
vengonotagliate,commentaPaci-

fico: «Ci ritroviamo davanti all’en-
nesima operazionedi risparmioai
danni dellascuola,chesi ritroverà
degliorganicitagliati. Cosìcomeè
stato fatto quest’anno scolastico
con l’organicoaggiuntivo, venuto

meno nel momento del massimo
bisognodovuto agli innumerevoli
progetti legati al Pnrr che ogni
scuola deve gestire in autono-
mia».

Ieri sulnostrogiornaleabbiamo

scrittocheentrounannosolola Si-

cilia rischiadi perdere109scuolea
causadegliaccorpamenti.L’Ufficio
ScolasticoRegionaleha replicato

chealmomento nonè statodeciso
nullae chenonci sonoancorade-
creti attuativi inmerito, pertantoè

troppo prestoper lanciareallarmi.
«Il problema»dicePacifico,«èche
il dimensionamento scolastico
non èun rischio ma una certezza,
perchéèstatoapprovato in Parla-

mento lo scorsomesedi dicembre:
inuovi parametri introdotti preve-

dono che gli istituti siano compo-

sti daalmeno 900studenti e quelli
chenon riesconoa raggiungereil

parametro numerico stabilito di
iscrizioni minime, salvo le scuole

collocatein territori difficili, come
minimo perdono l’autonomia».

I rischi sono più che ipotetici,
aggiungono dall’Anief: entro il

2024salterannoil 69%dellepresi-
denze collocate in quasi la metà
del territorio italiano in questo
modo , coni centinaiadi accorpa-

menti «previsti dall’esecutivoMe-

loni, ci ritroveremo semprepiù in
un“paesecon duescuole",comeil-
lustrato pochi giorni fa dallo Svi-

mez. Campaniae Toscanahanno
già presentato ricorso alla Corte
Costituzionale contro questo di-

mensionamento scolastico tagli

-istituti edaltre Regionistannova-

lutando se procedere allo stesso
modo.PureAnief eUdir hannode-

ciso di rivolgersi allaConsultaper
opporsi al dimensionamentorivi-

sto in attuazione delPnrr.
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